
 

 
 

COMUNE DI MAGLIONE 
CITTA' METROPOLITANA DI TORINO  

Tel. 0161/400123 — fax 0161/400257  
Piazza XX Settembre n. 4 – MAGLIONE 

 

COPIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 43 del 23/12/2021 

 
 

OGGETTO: PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE.           

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

L’Anno DUEMILAVENTUNO, addì VENTITRE del  mese di DICEMBRE alle ore 17:00, nella 
sala delle adunanze consiliari, convocato con avvisi scritti e notificati a norma di legge si è riunito 
il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria e in seduta chiusa al pubblico di Prima convocazione, 
del quale sono membri i Signori:  
 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
    

CAUSONE Pier Franco Presidente X       
SANTIA' Simona Vice Sindaco       X 
FESSIA Patrizia Consigliere X       
FIORENZA Franca Consigliere       X 
SUPERTI Valeria Consigliere X       
ZALTRON Paola Consigliere X       
CAUSONE Silvia Consigliere X       
FRANCHINO Fabio Consigliere       X 
GARRONE Pier Domenico Consigliere X       
ARROBBIO Valeria Maria Consigliere       X 
 Totale    6 4 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale D.ssa CARLINO Carmen, la quale provvede alla 
redazione del presente verbale, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a), del decreto legislativo 
18.08.2000, n. 267. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor CAUSONE Pier Franco nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato. 



Deliberazione n. 43 del 23/12/2021 
OGGETTO: PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE.           

 

 

PARERI  DI REGOLARITA’ TECNICA AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

 
  
Il sottoscritto Responsabile del Servizio Amministrativo, esaminati gli atti d’ufficio, esprime e rilascia parere 
favorevole di regolarità tecnica – amministrativa e attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza della 
presente azione amministrativa, ai sensi dell'art. 49 c. 1 del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., come modificato 
dall’art. 3 lett. b) del D.L. n. 174/2012 convertito in L. 213/2012 nonché ai sensi del Regolamento sui 
controlli interni approvato con deliberazione C.C. n.2/2013. 

 
Il Responsabile dei Servizio Amministrativo 

 (F.to Pier Franco CAUSONE ) 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario esaminati gli atti d’ufficio, esprime e rilascia parere 
favorevole di regolarità contabile, comportante riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell'art. 49 c. 1 del D. Lgs 267/2000 e ss.mm.ii., come 
modificato dall’art. 3 lett. b) del D.L. n. 174/2012 convertito in L. 213/2012 nonché ai sensi del Regolamento 
sui controlli interni approvato con deliberazione C.C. n.2/2013. 
Attesta, inoltre, la copertura finanziaria ( art.151,c.4 T.U. n.267/2000) 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 (F.to Pier Franco CAUSONE ) 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE   

 
Si dà preliminarmente atto che, il Consigliere Sig.ra Fessia Patrizia, partecipa alla seduta consigliare in 
videoconferenza. 

Considerato quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 
2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), così come 
da ultimo modificato con il D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100; 

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non 
possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto 
attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali; 

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P; 
– ovvero al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, 

“in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di 
beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di 
mercato” (art. 4, c. 3, T.U.S.P.); 

Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune ha effettuato una revisione 
straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, dalla quale non è emersa 
la necessità di alienare alcuna partecipazione; 

Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente 
gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla 
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

Valutate, pertanto, le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, 
con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato; 



Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle 
attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 31 dicembre 2021 il Comune deve provvedere ad effettuare una 
ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 31 dicembre 2020 individuando quelle che 
devono essere alienate; 

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda alcuna 
partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun aggiornamento, esito che comunque deve essere comunicato 
sia al MEF che alla Corte dei Conti; 

Rilevato che, in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro il predetto termine 
annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in ogni caso il potere di 
alienare la partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e 
seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater, cod. civ.; 

Preso atto che, per quanto concerne le società a controllo pubblico interessate dall’alienazione ovvero da misure di 
razionalizzazione, il rapporto del personale già impiegato nell’appalto o nella concessione continuerà, a seguito della 
prima gara successiva alla cessazione dell’affidamento, con il subentrante ai sensi dell’art. 2112 cod. civ.; 

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato alla presente deliberazione, redatto secondo lo 
schema allegato alla deliberazione 22/SEZAUT/2018/INPR della sezione autonomie della Corte dei Conti; 

Dato atto che l’approvazione dell’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, 
c. 2, lett. E), D.Lgs. n. 267/2000, ed art. 10, T.U.S.P.; 

Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000; 

Preso atto del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del Servizio Economico-
finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 

Con votazione favorevole unanime, espressa in forma palese, esito accertato e proclamato dal Presidente:  

DELIBERA 

- Di approvare l’allegato alla presente deliberazione redatti secondo le indicazioni fornite nelle linee guida 
congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti “Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche Art. 
20 D.Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014”. 

-  Di prendere atto che viene esclusa dalla revisione in oggetto la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A.- 
SMAT, partecipata direttamente dal Comune di Maglione con una quota pari a 0,00002%, in quanto la stessa, 
ai sensi dell’art. 26, comma 5, del T.U.S.P., è esclusa dall’applicazione del medesimo decreto avendo adottato, 
entro la data del 30.06.2016, atti volti all’emissione di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in 
mercati regolamentari, con procedimento di quotazione concluso entro il 23 settembre 2017. come da 
comunicazione di cui al prot. 2563 del 10.11.2021.  

- Di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di quanto 
deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. 

- Di dare atto che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune. 

- Di dare atto che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 
17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i. 

- Di dare atto che la presente deliberazione consiliare venga pubblicata nell’apposita sezione di 
amministrazione trasparente del sito istituzionale. 

- Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 
267/2000 letto, confermato e sottoscritto, 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to FIORENZA Franca F.to CAUSONE Pier Franco F.to D.ssa CARLINO Carmen 

_______________________ _______________________ _______________________ 
 

REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione viene affissa 
all’Albo Pretorio il giorno _________________________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, 
decorrenti dal giorno successivo a quello di affissione, come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 
18.08.2000, n. 267. 
 
Lì _________________________ 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to D.ssa CARLINO Carmen 

 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(Art. 125 del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000) 

 
Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione – oggi _________________________ giorno 
della pubblicazione – ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del T.U. degli Enti Locali – D.lgs. n. 
267/2000. 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to D.ssa CARLINO Carmen 
__________________________ 

 

 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Li,                                                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

============================================================================= 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

      

(Art. 134, comma 3° del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000). 
Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 
pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di 
pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 
del 3° comma dell’art. 134 del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000. 

X 
(Art. 134, comma 4° del T.U. degli Enti Locali – con D.Lgs. n. 267/2000) 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° 
del T.U. degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Lì,  
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

D.ssa CARLINO Carmen 
 

 
 


